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SOCIETA’ DI CAPITALI 
 
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE NON NOTARILE. 
 
Nel caso in cui si verifichi una delle cause di scioglimento della società, operanti di diritto, previste 
dall’art 2484, 1 co (da n.1 a n.5) c.c, è possibile procedere all’iscrizione dello scioglimento e della 
successiva liquidazione mediante la seguente procedura, che si articola attraverso l’invio di due distinte 
pratiche: 
 
1° Pratica. Accertamento della causa di scioglimento. 
 
Ai sensi dell’art. 2485 c.c. l’organo amministrativo, con propria determinazione, accerta la causa di 
scioglimento e convoca l’assemblea dei soci, fissandone la data,  perché deliberi  sulla successiva fase di 
liquidazione, tranne nell’ipotesi di cui al n.3) dell’art 2484 c.c. (impossibilità di funzionamento o 
continuata attività dell’assemblea, nel qual caso la decisone non spetta ai soci ma al Tribunale). 
 
La pratica sarà inviata a cura dell’amministratore o del professionista incaricato secondo le seguenti 
modalità: 
  
 Modello S3 
- codice atto A13 
- riquadro B estremi dell’atto: Forma atto S; 
- selezionare l’opzione A ed indicare, nel riquadro “causa di scioglimento”, la causa che ha determinato 
lo scioglimento, scegliendo tra le diverse opzioni previste. 
Allegati 
- determinazione dell’organo amministrativo in formato PDF/A, il cui contenuto varia a seconda della 
causa di scioglimento accertata ed in particolare: 
 
- conseguimento dell’oggetto sociale o sopravvenuta impossibilità di conseguirlo: dichiarazione 

degli amministratori di accertamento dello scioglimento ai sensi del n. 2) art 2484 c.c. contenente 
anche l’indicazione dell’evento che ha determinato il conseguimento o l’impossibilità di 
conseguimento dell’oggetto sociale; 

- impossibilità di funzionamento o continuata inattività dell’assemblea: in tal caso gli 
amministratori dovranno trasmettere gli atti al Tribunale competente per territorio perché proceda 
alla nomina di un liquidatore giudiziario, stante l’impossibilità di funzionamento dell’assemblea; 

- riduzione del capitale al di sotto del minimo legale: dichiarazione degli amministratori di 
accertamento dello scioglimento ai sensi del n. 4) dell’art 2484 c.c. e convocazione dell’assemblea 
affinché, ai sensi degli artt. 2447 e 2482 ter c.c., si pronunci preliminarmente sulla 
ricapitalizzazione della società, in subordine sulla sua trasformazione e solo come estrema ratio 
sulla liquidazione. 

I diritti di segreteria per la suddetta pratica ammontano ad € 90,00 ed il bollo ad € 65,00. 
 
2° Pratica. Apertura della liquidazione e nomina dei liquidatori. 
 
L’assemblea, preso atto della determinazione dell’organo amministrativo, ai sensi dell’art 2487 c.c., 
delibera la nomina dei liquidatori, fissando le regole della liquidazione. 
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La pratica sarà inviata a cura dell’amministratore o del professionista incaricato, secondo le seguenti 
modalità: 
  
Modello S3 
- codice atto A13, A09 e A07; 
- riquadro B estremi dell’atto: Forma dell’atto S;–  
- indicare, nel riquadro “Scioglimento e liquidazione”; 
- se i liquidatori erano già amministratori, occorre inserire un modello Intercalare P di modifica per 
ognuno di essi, indicando la nomina a liquidatore e la cessazione dalla carica precedente; 
- se i liquidatori non erano già amministratori, occorre inserire un modello intercalare P di “nuova 
persona”, per ognuno di essi e un modello intercalare P di cessazione da tutte le cariche per gli 
amministratori uscenti; 
I diritti di segreteria per la suddetta pratica ammontano ad € 90,00 ed il bollo ad € 65,00. 
 
SUCCESSIVA CANCELLAZIONE 
 
Terminata la fase della liquidazione, il liquidatore dovrà procedere al deposito del bilancio finale di 
liquidazione, in tal caso sono possibili due opzioni: 
- deposito con contestuale istanza di cancellazione; 
- deposito senza istanza di cancellazione; 

 
Nel primo caso. 
La pratica sarà inviata a cura dell’amministratore o del professionista incaricato, secondo le seguenti 
modalità: 
Modello S3. 
- Codice atto 730 e A14; 
- Compilazione Riquadri 02 e 06; 
Allegati 
- Prospetto contabile in formato PDF/A; 
- Eventuale piano di riparto, registrato all’A.E. solo se vi sono utili di liquidazione da distribuire tra i 

soci;  
- Verbale di assemblea totalitaria, sottoscritto autografamente da tutti i soci e corredato della copia di 

un loro documento di riconoscimento valido, da cui si evince che tutti approvano espressamente il 
bilancio finale di liquidazione presentato dal liquidatore, rilasciando nei suoi confronti ampia 
quietanza liberatoria e che rinunciano ai termini di opposizione di cui all’art. 2493 c.c.. 
In alternativa è possibile allegare le quietanze liberatorie di tutti i soci, corredate della copia del loro 
documento di riconoscimento valido. 

- Nel caso di società cooperative, occorre allegare altresì una copia del libro soci 
I diritti di segreteria per la suddetta pratica ammontano ad € 90,00 ed il bollo ad € 65,00.    
 
Nel secondo caso. 
Bisognerà inviare due distinte pratiche, sempre cura a dell’amministratore o del professionista 
incaricato, secondo le seguenti modalità: 
1) Deposito del solo bilancio finale di liquidazione. 
Modello S3. 
- Codice atto 730; 
- Compilazione Riquadri 02; 
Allegati 
- Prospetto contabile in formato PDF/A; 



 
 
 
 

                                                                                                                       VADEMECUM  2015 
REGISTRO IMPRESE 

 
- Eventuale piano di riparto, registrato all’A.E. solo se vi sono utili di liquidazione da distribuire tra i 

soci;  
I diritti di segreteria per la suddetta pratica ammontano ad € 62,70 ed il bollo ad € 65,00. 
 
2) Istanza di cancellazione. 
Modello S3; 
- Codice atto A14; 
- Compilazione riquadro 06; 
Allegati 
Se la cancellazione viene richiesta prima del decorso del termine di 90 giorni dalla iscrizione nel 
Registro delle Imprese del bilancio finale di liquidazione, previsto dall’art. 2493 c.c.  
- quietanze liberatorie di tutti i soci, corredate dalla copia dei loro documenti di riconoscimento 

validi, da cui si evince che ciascuno approva espressamente il bilancio finale di liquidazione 
presentato dal liquidatore, rilasciando nei suoi confronti ampia quietanza. 

- Nel caso di società cooperative, occorre allegare altresì una copia del libro soci 
Se la cancellazione viene richiesta oltre il termine di 90 giorni dalla iscrizione nel Registro delle 
Imprese del bilancio finale di liquidazione, previsto dall’art. 2493 c.c.  
- Certificato di non opposizione rilasciato dalla cancelleria del Tribunale competente o in alternativa 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà rilasciata dal liquidatore il quale attesta che avverso il 
bilancio finale di liquidazione depositato non sono state presentate opposizioni nei termini. 

I diritti di segreteria per la suddetta pratica ammontano ad € 90,00 ed il bollo ad € 65,00. 
 
 
ISTANZE DI CANCELLAZIONE E RISVOLTI SUL DIRITTO ANNUALE 
 
In prossimità della fine dell’anno, si forniscono delle informazioni  utili alle imprese che sono in fase di 
liquidazione e /o  che intendono procedere alla cancellazione. 
Il diritto annuale non è dovuto per l’anno 2015, se  l’istanza di cancellazione viene presentata al 
Registro delle Imprese entro il 30/01/2016 con decorrenza cessazione dell’attività 31/12/2015. 
 
IMPRESE INDIVIDUALI  
 
Le imprese individuali che cessano l’attività entro il 31/12/2015 devono presentare l’istanza di 
cancellazione entro e non oltre il 30/01/2016, in caso contrario sono tenute al pagamento del diritto 
annuale per l’anno 2016. 
 
SOCIETA' DI CAPITALI E SOCIETA' COOPERATIVE  
 
Nel caso di società di capitali e società cooperative ai fini del pagamento del diritto annuale per 
l'anno 2016, si ricorda che questo non è dovuto, qualora il bilancio finale di liquidazione sia stato 
chiuso entro il 31/12/2015 e l'istanza di cancellazione sia presentata al Registro delle imprese entro 
il 30/01/2016.  
 
SOCIETA’ DI CAPITALI CHE HANNO GIA’ DEPOSITATO IL BILANCIO FINALE DI 
LIQUIDAZIONE. 
 
 Nel caso la società abbia già depositato al Registro delle Imprese il bilancio finale di liquidazione e 
debba procedere al deposito dell’istanza di cancellazione, dovrà inviare la seguente pratica: 
 Modello S3  
-codice atto A14 (Istanza di cancellazione )  
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-riquadro 6A “ex art. 2495 c.c., per approvazione, avvenuta in data ………. del bilancio finale di 
liquidazione (soc. di capitali) - cod. causale cancellazione CZ  
a) approvazione tacita del bilancio finale di liquidazione ai sensi dell’art. 2493 c.1 del codice civile 
allegare: 
- Decreto del Tribunale competente per territorio attestante la mancata iscrizione di opposizioni nel 
Ruolo Generale degli Affari Civili, nei novanta giorni successivi alla data di trascrizione nel Registro 
delle imprese del bilancio finale di liquidazione.  
b) approvazione espressa del bilancio finale di liquidazione ai sensi dell’art. 2493 c. 2 del codice civile  
occorre allegare copia delle quietanze liberatorie rilasciate da tutti i soci, recanti le firme autografe e 
corredate dei documenti di riconoscimento validi, o firmate digitalmente dagli stessi, si precisa che la 
quietanza liberatoria potrà risultare anche da apposita dichiarazione resa nel verbale di assemblea 
totalitaria, il quale dovrà in tal caso recare in calce, le firme autografe e i documenti di riconoscimento 
di tutti i soci. 
Il soggetto obbligato al deposito della pratica  è il liquidatore della società e  pertanto la distinta fedra 
e/o la distinta comunica, e gli allegati, dovranno essere firmati digitalmente dallo stesso  oppure da un 
professionista incaricato iscritto negli albi professionali dei dottori commercialisti ed esperti contabili, 
rendendo apposita dichiarazione nelle note della pratica fedra o ancora in alternativa, da un procuratore 
speciale allegando in tal caso, il modello di procura (Unioncamere) recante il codice univoco di 
identificazione della pratica fedra, firmato in modo autografo dal liquidatore e corredato di un valido 
documento di riconoscimento dello stesso  
Tutti gli allegati devono essere in formato PDF A   
I diritti di segreteria per la suddetta pratica ammontano ad euro 90,00 ed il bollo ad euro 65,00  
 
SOCIETA’ DI CAPITALI CHE DEPOSITANO IL BILANCIO FINALE DI LIQUIDAZIONE 
CONTESTUALMENTE ALL’ISTANZA DI CANCELLAZIONE ART. 2493 C. 2 C.C. 
 
Nel caso la società depositi il bilancio finale di liquidazione contestualmente all’istanza di cancellazione 
dal Registro delle Imprese dovrà inviare la seguente pratica: 
Modello S3   
-codice atto 730 (Bilancio finale di liquidazione) 
-codice atto A14 (istanza di cancellazione)  
- riquardo 2 “bilancio finale di liquidazione al ……..” 
-riquadro 6A “ex art.2495 c.c., per approvazione, avvenuta in data ………. del bilancio finale di 
liquidazione (soc. di capitali) - cod. causale cancellazione CZ  
Allegati: 
� prospetto del bilancio finale di liquidazione;  
� piano di riparto, preventivamente registrato presso l’Agenzia delle Entrate, qualora ci siano somme da 
ripartire tra i soci;  
� eventuale relazione dei sindaci e/o del soggetto incaricato della revisione contabile;  
� verbale di assemblea che approva il bilancio;  
� copia  delle quietanze liberatorie rilasciate da tutti i soci, recanti le firme autografe e corredate dei 
documenti di riconoscimento validi, o firmate digitalmente dagli stessi; si precisa che la quietanza 
liberatoria potrà risultare anche apposita dichiarazione resa nel verbale di assemblea totalitaria da 
allegare al bilancio finale di liquidazione, il quale dovrà in tal caso recare in calce, le firme autografe e i 
documenti di riconoscimento di tutti i soci. 
Per le sole società cooperative le quali non sono tenute al deposito dell’elenco soci, sarà necessario 
allegare anche copia scannerizzata del libro dei soci per consentire all’Ufficio di verificare la compagine 
sociale. 
Il soggetto obbligato è il liquidatore o altro soggetto abilitato secondo quanto sopra specificato.  
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I diritti di segreteria per la suddetta pratica ammontano ad euro 90,00, mentre l’imposta di bollo è pari 
ad euro 65,00;  
 
SOCIETA’ DI PERSONE  
 
Nel caso di società di persone occorre distinguere i seguenti casi: 
  
1. Società in scioglimento senza apertura della fase di liquidazione con contestuale istanza di 
cancellazione 
  
Ai fini del diritto annuale per l’anno 2016, si ricorda che questo non è dovuto, qualora l’atto notarile 
sia stato stipulato entro il 31/12/2015 e l’istanza di cancellazione sia presentata al Registro delle 
Imprese entro il 30/01/2016. 
 
 Modello S3 
- codice atto A13 (scioglimento) 
- codice atto A14 (istanza di cancellazione) 
- riquadro 1“la società e' sciolta senza apertura della fase di liquidazione”-  cod. tipo liquidazione SN 
- riquadro 6A “a seguito di scioglimento con contestuale istanza di cancellazione” - cod. causale 
cancellazione CZ 
Allegati: 
atto pubblico; scrittura privata con firme autenticate da Notaio. 
I diritti di segreteria per la suddetta pratica ammontano ad euro 90,00 ed il bollo ad euro 59,00.  
 
2. Cancellazione di Società in scioglimento e liquidazione  
 
Ai fini del diritto annuale per l’anno 2016, si ricorda che questo non è dovuto, qualora entro il 
31/12/2015 il piano di riparto sia stato approvato dai soci e l’istanza di cancellazione sia presentata al 
Registro delle Imprese entro il 30/01/2016. 
 
L’istanza di cancellazione dal Registro delle imprese, a cura del liquidatore o del professionista 
incaricato oppure del procuratore speciale (secondo le indicazioni già fornite a proposito delle società di 
capitali), dovrà essere presentata come segue: 
 
Modello S3 
- codice atto A14  
- riquadro 6A “Per approvazione ai sensi dell’art. 2311 c.c. del bilancio finale di liquidazione e/o del 
piano di riparto comunicato in data  *…/…/…. (soc. di persone) - cod. causale cancellazione CZ 
 
*La cancellazione potrà avvenire decorsi 2 mesi dalla comunicazione del piano di riparto ai soci. 
 
Allegati: 
non è richiesto alcun allegato (piano di riparto o comunicazione ai soci, fatto interno alla società). 
I diritti di segreteria per la suddetta pratica ammontano ad euro 90,00 ed il bollo ad euro 59,00.  
 
 
3. Cancellazione di Società in scioglimento e liquidazione richiesta prima del decorso dei due mesi 
dalla comunicazione del piano di riparto ai soci 
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Ai fini del diritto annuale per l’anno 2016, si ricorda che questo non è dovuto, qualora al 31/12/2015 il 
piano di riparto sia stato approvato dai soci e l’istanza di cancellazione sia presentata al Registro 
delle Imprese entro il 30/01/2016 
  
L’istanza di cancellazione dal Registro delle imprese, richiesta prima del decorso dei due mesi dalla 
comunicazione del piano di riparto ai soci è a cura del liquidatore o del professionista incaricato 
oppure del procuratore speciale (secondo le indicazioni già fornite a proposito delle società di capitali) , 
dovrà essere presentata come segue: 
 
Modello S3 
- codice atto A14  
- riquadro 6A “Per approvazione ai sensi dell’art. 2311 c.c. del bilancio finale di liquidazione e/o del 
piano di riparto comunicato in data  *…/…/…. (soc. di persone) - cod. causale cancellazione CZ 
Allegati: 
quietanze liberatorie rilasciate da tutti i soci, recanti firme autografe e corredate dei documenti di 
riconoscimento validi, o firmate digitalmente dagli stessi.  
 
I diritti di segreteria per la suddetta pratica ammontano ad euro 90,00 ed il bollo ad euro 59,00.  
 
4. Cancellazione di società di persone INATTIVE dalla costituzione 
 
Ai fini del diritto annuale per l’anno 2016, si ricorda che questo non è dovuto, qualora, la 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio con la dichiarazione di tutti i soci che la società non ha 
mai attivato l’oggetto sociale e non ha mai svolto attività sia stato fatto entro il 31/12/2015 e 
l’istanza di cancellazione sia presentata al Registro delle Imprese entro il 30/01/2016. 
 
L’istanza di cancellazione a cura del socio amministratore o del professionista incaricato oppure del 
procuratore speciale (secondo le indicazioni già fornite a proposito delle società di capitali) dal Registro 
delle imprese dovrà essere presentata con  
Modello S3 
- codice atto A14  
- copia informatica conforme all’originale delle dichiarazioni sostitutive di atto notorio 
- 59,00  di bolli 
- 90,00  di diritti di segreteria 
 
 
 
 


